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A colloquio con i l musicista a Firenze 

Henzeo la 
ricerca 

II significato delle esperienze fatte dal 
compositore in Italia - Stasera «Re Cer­
vo » apre il XXXIX Maggio musicale 

Nostro servizio 
FIRENZE, 14 

Con Re cervo di Huns Wer­
ner Henzc in « prima italia­
na » si inaugura domani al 
Teatro Comunale il XXXIX 
Maggio musicale. Cogliamo 
l'occasione per un breve in­
contro col celebre composito 
io, che Ita illustrato nel cor­
so di una conferenza-stampa 
In genesi del lavoro, e del 
quale verrà anche presentata 
il 19 maggio una delle più 
note e applaudite partiture 
teatrali: El Cimarron. 

D. • L'ascolto di El Cimar-
ron mi sembra molto utile 
per stabilire un interessante 
momento di confronto fra 
appetti linguistici diversi nel­
l'ambito della tua vasta e ar­
ticolata produzione, aperta 

- com'è noto — al massimo 
della libertà espressiva. Al 
denso contenuto drammatico 
di El Cimarron fa riscontro, 
infatti. Re Cervo, piegato su 
quello che e stato definito :l 
veiiante «mediterraneo » dei-
la tua opera. Puoi precisare 
tale atteggiamento'.' 

li. - Sono arrivato in Ita­
lia nel 1953. a t t ra t to dalia 
cultura antifascista, nata dal­
la Resistenza, e ho voluto 
risalire alle fonti di questa 
civiltà proprio come accade­
va agli artisti tedeschi dal 
Rinascimento in poi iHaen-
de!, DUrer. Goethe, tanto per 
fare alcuni esempi). Avendo 
ottenuto già notevoli succes­
si iHoitlcvurd Solitarie è del 
10")0"il). stavo correndo il gra­
ve pencolo di diventare un 
autore di moda, mentre mi 
sembrava indispensabile an­
dare prima al « tondo de!', e 
cose». La Germania dell'im­
mediato dopoguerra mi era 
quasi incomprensibile: nessu­
na corretta analisi del nuz:-
la.ìCismo e nessuna piesa di 
coscienza in quella dilezione. 
L'Italia fu dunque per me 
una scuola ne! senso pai am­
pio de! termine (e continua 
a esserlo». Non si è t r a ' t a to 
mai quindi di *< tuga », o 
« evasone mediterranea ». So­
lo a distanza ho potuto ve 
dere il mio paese da una più 
chiara prospettiva critica e 
,ui amarlo combattivamente. 
Il lato ((combattivo» è ini­
ziato solo alla fine degli an­
ni 60. anche dopo la felice 
esperienza cubana dalla qua­
le nacque £.7 Cimarron. 

Tornando al Re ceno — 
coevo di Marteau suns maitre. 
di Boxile/, e di Cìtuppen d; 
Slookhausen — ho tenu'.o 
conto degli elementi basilari 
delia musica: dalle radici del 
canto popolare .il problema 
de'.la ricerca timbrica. In que­
gli anni (19*>3-5G) mi pareva 
d i e tutta la musica euiopea 
era da <c riscoprire > per non 
cadere negli astrattismi e nel 
formalismo che cominciava a 
minacciare 1 contenuti musi­
ca'.: della mia generazione l e 
mie scelte tecniche e ouliu 
ìal: sono state sposso ci.ti­
ra te violentemente (tradi­
mento. eclettismo, regress o-
no» mentre ~ ripeto — era 
una presa d: coscienza stori 
ca e tecnica di determinati 
materiali mdispensibih noe 
tutta quanta la m a produ­
zione. Il Re ceno è. dùnque. 
un .«diario» di tre anni d. 
cont.nue scoperte delia vita. 
de'.la libertà, de'.l'uinan.ta. 
Tutta la stor.a della cultu~a 
per me non è « roba da rivi 
seo » ma assunta come una 
sf.da. una provocazione. 

D. - Quindi non c'r tracca 
di < evasione » in Re cervo. 
anclic se il linauaaqio e <ii-
xerso dalle atmosfere espres-
s'onutidic di Boulevard Sol-
tude o dal swcessivo Cimi:-
ron. o dalla Zattera del'a Me-
du.-a. 

R. - Houh'vard So^tudc è 
il dramma de'.la d.struz.one 
de: rapporti umani ad opera 
dei capitale. Re ceri o è una 
allegoria sulla faticosa con-
qu.sta della '..berta attraver­
so '.a letta:.» della fiaba d. 

Gozzi che ne ha fatto Cra-
mer. 

Nel Re cervo tutti 1 perso­
naggi desiderano diventare 
un'altra cosa, liberarsi da se 
stessi; l'unica che riesce è 
Scoluttella (una curiosa «va­
riante » della mitologica Daf­
ne), trasformata In albero. 
Tutte le altre metamorfosi 
non riescono a verificarsi per­
ché 1 personaggi scoprono che 
l'unica via per uscire da se 
stessi è diventare se stessi 
dopo un «viaggio» attraver­
so le tentazioni, le seduzioni, 
l'abbandono. Alla fine l'uomo 
raggiunge la felicità, quando 
è riuscito a capire se stesso 
e il proprio ruolo responsa­
bile nel mondo. Non a caso 
l'opera porta il sottotitolo 
L'Odissea della verità. L'ulti­
ma parte è dedicata a Nono. 

D. - Data la tua ben nota 
esperienza di regista-sceno­
grafo e il tuo interesse per 
un teatro «globale», sei in­
tervenuto nel merito della 
realizzazione fiorentina di 
Re cervo? 

R. - Roberto Guicciardini 
mi ha .sottopasto un'idea re­
gistica che ho approvato in 
pieno. Ho quindi lasciato a 
lui e al direttore Bruno Bar­
i l e t t i piena libertà di Inter­
pretazione. 

D. • Come italiano d'elezio­
ne. nel momento in cui si sta 
per andare alla consultazione 
elettorale, dopo la quale tsi 
spera) molte cose dovianno 
cambiare nella vita politica 
italiana compreso un diverso 
modo di gestire i teatri mu­
sicali. che cosa ne pensi da 
aperto organizzatore di cul­
tura quale sei7 

R. - Mentre parliamo la 
m.a maggior preoccupazione 
è il « Cantiere internazionale 
d 'ar te» in preparazione a 
Montepulciano. Ho adat tato. 
iiis.eme co.i lo scrittore Giu­
seppe Di Leva, una nuova 
versione del Don Chisciotte 
di Paisiello. da rappresentar­
si in piazza, in collaborazio­
ne con i cittadini di Monte­
pulciano. C'è il contnbu 'o 
deli:» banda municipale, del­
l'.» rtig.anato locale e persino 
la partecipazione dei bambi­
ni con i loro^lisegni per la 
messinscena. **r* i registi 
troviamo Guicciardini. Sequi. 
Perlini, e fra i direttori Ta­
verna. De Micheli, Chailly. 
Nel cartellone c'è anche 11 
turco in Italia di Rossini e 
alcune novità assolute di ri­
lievo internazionale. La popo­
lazione tutta è sempre coin­
volta attivamente e operati­
vamente. Ho avuto questo in­
carico dalla Regione e spero 
di portare una valida testi­
monianza per lo sviluppo de­
mocratico del patnmonio cul­
turale. 

D. - // primo Inolio prossi­
mo rapgiungerai il traguardo 
dei cinquunt'nnni. L'avveni­
mento verrà, fra l'altro, cele­
brità a Londra con la •> pri­
ma assoluta » di We come te 
the river su libretto di Ed­
ward llond e die consiste in 
una violenta condanna del fa­
scismo. Vorrei che tu mi par­
larsi anche di un altro lavo­
ro. Il forno, da rappresentar­
si a Bonn il prossimo anno. 

R. - Il forno t ra t ta de! pro­
blemi dell'inquinamento del­
l a ria e della distruzione eco-
Ionie.-» nel'.a Germania fede­
rale e viene significativamen­
te dato nella Renania. centro 
d: tale distruzione. E' stata 
una felice cooperazione fra un 
gruppo d; scrittori e music-
st: Anche i «pezzi chiusi» 
de'.la partitura sono frutto d. 
tale collaborazione. E' ormai 
comp.uto ed è slato conio-> 
sto :n gran parte nel'.a tran-
quii':.tà di Montepulciano. C: 
sono delle trattative col Re 
gio d: Tonno per la « prima 
italiana « Quanto a We co>n-; 
l 'appuntamento è confermato 
por li2l:o i Ixmdra. 

Marcello De Angelis 

Hans Werner Henze 

Tra dieci 
giorni la 

nomina dei 

dirigenti del 
Teatro di R®ma 

Continua il confronto ni 
Teatro di Roma per la desi­
gnazione del vicepresidente. 
del direttore artistico e del­
l 'amministratore delegato. 
Mercoledì notte, al termine 
di una lunga riunione, il Con­
siglio di amministrazione ha 
emesso il seguente comuni­
cato: « Il Consiglio di ammi­
nistrazione del Teatro di Ro­
ma. dopo ampie discussioni 
sulle cadidature raccolte dal 
presidente Pomilio per la ca­
rica di direttore artistico, e 
su altre emerse nel corso del­
la discussion'-. ha dato inca­
rico ad un comitato ristretto 
di suoi membri affinché, en­
tro il giorno 23 maggio, pre­
senti una rosa di nomi, non 
superiore a cinque, dalla qua­
le sarà eletto entro la stessa 
data il nuovo direttore ar t i . 
stico. Inoltre — continua il . 
comunicato — dono una vota­
zione per le cariche di vice 
presidente e di amministra­
tore delegato, avendo ricevu­
to voti i consigheri Roberto 
Cimnaghi e Agostino Lom­
bardo per la prima. Dicco 
Gullo e Mauro Carbonoli per 
la seconda, senza peraltro rag­
giungere il quorum stabilito 
dall'art. 12 dello statuto del­
l'ente. il Consiglio di ammini­
strazione ha deciso di indire 
la necessaria votazione di bil-
lottaggio per la stessa data 
in cui avverrà quella per il 
direttore artistico». 

Dopo la riunione. Franco 
Enriquez, direttore artistico 
ancora in carica, ha deciso 
di dimettersi dal Consiglio di 
amministrazione, dichiarando­
si « profondamente deluso 
dall'indecisione mascherata » 
dall'esito delle votazioni (p<*r 
il vicepresidente ci sono state 
otto schede bianche, per l'am-
mmistratoie dologa'o n o v o . 
T r m p r c ^ n t a n t i oomuni-ti 
nel Con='s'io d: amministra 
zinne, dal c ìn to loro, hanno 
ribadito l'nrgenza r1: arrivare 
al p:ù nrestn illa degnaz io ­
ne degi incarichi dir-^?t:v;. 
senza ulteriori s'-ttameriM d.">! 
temoi eiungendo alla forma­
zione ri'- una ro^a di nomi che 
rsperchi 'n pieno gli interr^-
<;i del t r a t to le su» Imal-Tà. 
l'o-i^onza di "n r i ' i n r ; o col­
turale al servizio della città 

le prime 
Teatro 

La padrona 
Al Sangenesio la cooperati­

va « Nuova compagnia di tea­
tro Luisa Mariani » ripropone 
La padrona di Ugo Betti. Lui­
sa Mariani è anche interpre-
te e regista dello spettacolo. 

Nel vecchio e torbido dram­
ma si scontrano, alla manie­
ra piuttosto stantia dell'auto­
re. sentimenti e personaggi 
che vogliono esser simbolici 
e anzi andare oltre il sim­
bolo. ne! tentativo di diven 
tare archetipi. 

Atmosfera ambigua, realtà 
fatiscenti, uomini e donne 
che si dibattono prigion.en 
di una tragica condizione di 
incomunicabilità: il testo, no­
nostante ritocchi e inserti. 
resiste alle intenzioni di cri­
tica sociale ipotizzate sulla 
carta dalla regia, e il risul­
tato d'insieme è alquanto a-
sfittico. Prendono parte alla 
rappresentazione, con genero­
so impegno, oltre la già cita­
ta Mariani, Gianfranco Bul­
lo, Francesca Martinelli, Rick 
Boyd, Giorgio Locuratolo. 
Musiche di Gino Negri, scena 
di Gianni Burchiellaro. 

g. ba. 

Cinema 

Mahogany 
Tracy è una giovane e bel­

la donna nera. Energica e 
fantasiosa vuol fare la disc-
gnatrice di modelli. Ma gli 
inizi sono duri perché, in at­
tesa del successo, occorre pur 
vivere. Intanto Tracy incon­
tra un uomo, anche lui nero 
e intelligente, politicamente 
impegnato e ambizioso. Ognu­
no combatte per la sua car­
riera. Lei generosamente gli 
dà anche una mano: lui in­
vece la contrasta. La fortuna 
arride a Tracy, che incontra 
prima un affermato fotograto 
(impotente) 11 quale la porta 
a Roma, dove la impone co 
me modella, e poi un ricco 
signore, che le compra una 
sua creazione addirittura per 
venti milioni. Nel frattempo 
Tracy è diventata Mahoga­
ny (cioè Mogano). Però la 
vittoria senza l'uomo amato. 

.che intanto è stato sconfitto 
nella sua campttgnu elettora­
le (ma ci riproverà perché è 
un testardo) non significa 
nulla per la donna, la quale 
abbandona tutto e corre da 
lui. 

Come si vede, un sottile 
filo fumettistico corre a u r a 
verso il film di Berry Gordy. 
di cui è protagonista Diana 
Ross, più nota come cantan­
te. ma che. qui. accantonata 
la professione canora, non se 
la sbriga aflatto male come 
attrice e soprattutto come 
modella. 

Oltre che a Chicago. Ma-
hogany è ambientato, in gran 
parte, a Roma: ridotta, co­
me spesso accade nei film 
statunitensi, a una serie di 
cartoline illustrate. 

Si prestano, in ruoli di con­
torno. Biily Dee. Jean Pierre 
Aumont. Anthony Perkins e 
Marisa Me!!. 

I ragazzi della 
Roma violenta 

Il regista Renato Savino si 
propone, con questo f..m. di 
presentare uno squarcio d: vi­
ta della gioventù romana. 
Violenze, stupri, rapine, fur­
ti: sia l'ambiente borghese 
sia quello proletario e sotto­
proletario sono corrotti. Per 
dimostrare la sua tesi il re­
gista port-a sullo schermo le 
storie parallele di due Dan­
de: l'una formata di giovani 
della « Roma bene ». che si 
proclamano nazisti (nel loro 
(coro» campeggia Hitler»: 
l'altra di ragazzi di borgata 
senza « ideologia ». ma solo 
brutali o disadattati. 

Il film va avanti, anzi non 
va. a colpi di cronaca nera. 
e non manca nemmeno l'evo­
cazione del delitto del Cir­
ceo. 

Forse Savino voleva far 
opera d; denuncia, ma qua! 
cosa non deve aver funz.ona-
to e il film non reca certo 
nessun contributo serio all'e­
same del problema giovanile. 
anzi crea anche qualche pe­
ricolosa confusione 

Gli attor: sono tutti Jiova-
niss.mi. da Gino Milli a Cri­
stina Basiti.» ri. Emii.o Lo 
Curcio. Sara Crespi. Paola 
Corazz. e Marco Zane!!. 

Un delicato film di Carlos Saura sugli schermi del festival 

BUONA PARTENZA A CANNES PER 
MERITO DI UNA BIMBA SPAGNOLA 

« Alleva corvi... » ha aperto il concorso per la Spagna — Studiata nella sua interiorità e su un triplice piano 
temporale la comunità femminile di una casa della borghesia madritena, il cui capo-famiglia era un militare 

m. ac. 

Rai 3/ 

controcanale 
L'ANALISI OPERAIA — 

Alle -'.•»' di ieri ti gruppo di 
Cronaca e tornato a propor­
re la sua ricerca di un mo-
ao nuovo di « tare televisio­
ne -, che si ispira al ricco e 
i lince dibattito di questi 
anni e anche alla pratica di 
tan'.t arnpp: di bise. nella 
prospeitn a della costruzione 
di una informazione te'cvi-
sua rondata sul rapporto 
con i procedi reali in corso 
ne! paese e sulla p.irte>.ipa 
zionc diretta de: protagoni­
sti. Raffaele Siniscalchi, che 
è tra : membri più anziani 
del grupjw ila c:ii composi­
zione e stabilità, erano sta­
te, nella passata stagione. 
p:u io'.tc contrastate, fino al­
la rottura, dalia direzione 
de'.la RAI-TV. e non a casoi. 
ha sp-egato che questo pri-
ino servizio, dedicato al tema 
de'.la viQilanza operata nel­
le fabbriche dopo eli atten­
tati terroiistict agli impian­
ti. e stato realizzato su in­
dicazione e con l'attivo con­
cordo degli operai — m par­
ticola1 e del Collettivo infor­
mazione della quinta lega Mi 
ratìori — alla nesl'one delle 
riprese e del dibattito. 

Nello stile che ormai co­

nosciamo. è stato dapprima 
raccolto un materiale di cro­
naca, per documentare i ter­
mini del problema, e poi 
questo materiale e stato di­
scusso in assemblea. Qui. co-
me g:a altre tolte nei pri­
mo ciclo di Cronaca, sono 
apparsi alcuni limiti dell'espc-
r.enza: nei tatti, anche le 
parti di docwnentazione con­
sistevano in interi iste e col­
loqui. Tali limiti derivano 
soprattutto dalle condizioni 
strutturali nelle quali la 
ricerca ancora si svolge: 
basta pensare al fatto 
che il gruppo di Cronaca 
è ancora un gruppo centrale, 
che. quindi, è costretto a 
piombare sulle situazioni e a 
cogliere rapidamente quel 
che trova: al fatto che. nel­
la organizzazione complessi­
va della produzione televisi­
va, Cronaca si colloca anco­
ra come un'isola, con tutti 
gli svantaggi — anche tec­
nici — che questo comporta. 
E' avvenuto, a volte, che il 
gruppo di Cronaca sia riu­
scito a cogliere, nonostante 
quello, i fatti nel corso del 
loro svolgimento (basta pen­
sare al servizio sulle aggres­
sioni fasciste alle scuole ro­

mane): ma spieaa arene per­
ette gli elementi di dchumcn-
tazione nsva e di a raccon­
to» stano ancora fortemen­
te compressi ne: servizi 

Comunque, al di la di que­
sto. alcuni clementi di gran­
de interesse hanno caratte­
rizzato questi prima tra-
sviiisiortc. Ci vare g n^to >ot-
ìo'.mcaine almeno due Pri­
mo' il problema e stato trat­
tato sia dal punto di usta 
degli operai, sia da quello 
padronale, rappresentato da 
una voce mdubb amente qua-
lineata (Ome qte':a dell'in­
gegner Valentino, direttore 
del personale della Mirarìo-
n. Ma si è trattato di una 
dialettica reale, non ricom­
posta m un astratto « equi' 
libno di opinioni ». 

Secondo: la struttura stes­
sa del servizio, e la parteci­
pazione dei protagonisti, ha 
permesso di fondere infor­
mazioni e analisi, sulla base 
dell'esperienza vissuta. Si 
pensi alle osservazioni sul le­
game tra la vigilanza nel '45 
e la vigilanza oggi, con il ri­
ferimento alla politica di 
terrorismo e d: discrimina­
zione attuata per tanti anni 
dalla FIAT; st pensi al giù-

Dal nostro inviato 
CANNES. 14 

Cria cuervos... di Carlos 
Saura è il film spagnolo che 

i ha inaugurato uff lealmente 
il concorso di Cannes. I! ti­
tolo significa « Alleva corvi » 
e i puntini di sospensione 
sottintendono, per il pubbli­
co locale, il completamento 
della frase secondo il pro­
verbio « Alleva ì corvi e ti 
beccheranno gli occhi »: col 
simbolo dei corvi s: allude 
all'alta borghesia parassita­
ria e alla classe militare di 
regime. Lo sappiamo perché 
provvede in tempo a segna­
larcelo un'utile raccolta di 
informazioni e di recensioni 
sui film di Cannes curata, 
come l'anno scorso, dal col­
lega Aldo Bernardini per il 
nastro Sindacato critici. 

Se dovessimo affidare: al 
bollettino quotidiano del fe­
stival, saremmo all'asciutto. 
I! suo impegno prevalente 
consiste nel non compromet­
tersi sul numero che tocca al­
la manifestazione di questo 

i anno Come 1 lettori sanno, è 
I la ventinovesima. che però 
! celebra il trentennale. Forse 

l'equivoco. »u cu: per ora si 
| ritiene opportuno giocare, ie 
l sisteià sino all'anno venturo; 

e chissà che non s: vogl'.a 
dal momento che tutto la 
brodo, come suona un pio 
verb:o nostrano, feste-^iare 
il trentesimo anniversario 
una seconda volta. Da chi è 
stato capace adesso di una 
doppia inaugurazione, c'è da 
attendersi qualsiasi capriola 
statistica. 

Un autore 
completo 

Il corvo capolamigha del 
film di Saura è un ufficiale 
di carriera che muore, duran­
te un convegno d'amore adul­
terino. sotto gli occhi di una 
delle sue tre figliolette, quel­
la di mezzo, una bambina di 
nove anni, che è la vera pro­
tagonista. Saura, per la pri­
ma volta autore completo, 
avendo scritto da solo anche 

Scelto all'unanimità il direttore stabile 

La Fenice: Pesko alla 
testa dell'orchestra 

VENEZIA. 14 
Proseguendo nella riorganiz­

zazione dei quadri dirigenti, 
il Consiglio di amministrazio­
ne dell'ente autonomo Te-atro 
la Fenice, dopo la nomina di 
Sylvano Bussotti a direttore 
artistico, avvenuta il 18 feb-
biaio scorso, ha proceduto nel­
la seduta di leu. =;u proposta 
del sovrintendente Gemma­
rio Vianello. dopo approfon­
dita valutazione delle vane 
candidature e con voto un i-
nime. alla nomina del dilet­
tole stabile dell'orchestra del­
la Fenice nella persona del 
matrilu» /'cito.-. Pv.-ks 

Zoltan Pe-ko è nato a Bu-
dar)?=t e at tualmente è citta­
dino tedesco Pnvien^ -«a u-a 
fnm'j;!*'* ri'1 rn ,.ictc'ct! Ha c r i i . 
muto sii studi musica!: *!!a 
Accademia « Ferenc Ll??t n di 
BudaDe^t. dove si A drvoma-
to In comm^v.one H1» 5n*-
'•ato l'attività di direttore 
cl'orchcFtra lnroraseiarn d* 

Sergiu Celibidache. che ne 
apprezzò subito le rare qua­
lità musicali e direttoriali. 
Successivamente ha collabo­
rato per tre anni con la ra­
diotelevisione ungherese e con 
il Teatro Nazionale magiaro. 
Ha frequentato i corsi di per­
fezionamento e di composi­
zione sotto la guida di Gof-
lrer'o PctiaiS. a Roma e di 
direzione di orchestra con 
Franco Ferrara e Pierre Hou­
le/. Nel lOòfi fu invitato da 
ìionn Maazel a Berlino ovest 
in qualità di assistente pres­
so l'orchestia della radio e 
>;. noiiic»iiii Ooor D'i' '0''(( 
al 1972 e ì ' s i f direttore d'or­
chestra nre^-n la ~te><;a Deut-
-riie OriPr nel 1071 -l-hurto 
a! Teatro alla Scala d: \ t : i . 
no Dallr «te^o anno svola»* 
•ina intonsa q . t iv tà con le 
•mce'or ' orchestre d'Eurooi 
Jnc:d<* Der In CBS *» ne! \?n 
ha rcevuto il premio della 
critira di=co2rafira italiana. 

' soggetto e sceneggiatura, par-
ì te dalla connotazione di claa-
J se e dal dato maschilista e 
! franchista come metafora 
I lontana, ma suosta l'oinretto 
| della sua analisi p.->.colonica 

sai!,! comunità temnr.n.ie 
della casa: una magione con 
fortevole ma chiusa, in certo 
senso separata dal centro d i ' 

i Madrid, dove pure è posta. 
1 come un'isola che nasconda la 
• propria erosione interna. 
i Ma m questo punto di par 
• tenza è la novità di Ci ut 
i cuervos... rispetto alle ope;v 
I precedenti di Saura, dove la 
! metafora era più evidente, 
| ma anche pai meccanica 
I Questo regista è orma: una 
I consuetudine per Cannes. 
! avendovi presentato il suo 
I primo film Los goltoi. sulla 
. gioventù sbandata del ìemoto 
i I960, e In stia ult:mn trilogia 
| /.' giardino delle delizie. An-
i na e i lupi e La cugina An-
! geliva degli anni settanta. 
• Con /.</ cuoinu Antietica ave-
•. va finalmente vinto, nel lit74. 
1 il premio speciale delia KIU 
! ria. riconoscimento più che 
i meritato per l'e'oquen/a seni-
| pre un po' schematica, ma 
I tinche civilmente onesta del-
i la sua produzione. Si .tggmn-
j ga che una sua ardimentosa 
I al lenona della guerra civile. 
i La caccia, o più esattamen-
, te della sua sopravvivenza in 
! un quartetto selvatico nelle 
• stesse trincee di trent 'anni 
; prima, aveva vinto l'Orso di 
. rrgento a Berlino Ovest nel 
; 19G5. 
| Ci sembra invece quasi ov-
I vio precisare elle nessuno dei 

film citati è arrivato mai su-
, ali schermi italiani: forse 
i ci arriverà, o almeno nuauna-
i moccio. Alleva coir; matural-
j mente con un altro titolo. >. 
1 che tra l'altro rappresenta 
I una notevole maturazione 
j qualitativa della fluidità st»-\s-
[ sa con cui si mescolano i tre 

piani del passato, del presen 
; te e de! futuro, con l'aiuto 
' del personaggio interpretato 
j dalla monile di Saura. Geral-
. dine Chaplin. Dopo la sua 
j straordinaria prestazione in 
. Xushville. curiosissima. i:n-
' placabile e supeificiaie tele-
; cronista inglese ti'avremmo 

vista anche in Rullalo lì'll 
j e gli indiani, se Alt man non 
i avesse rinunciato in qii'-sti 
j giorni a inviarlo a Cannes, 
| perché non soddisfatto tecni-
' camenie, pare, della copia ap-
1 prontata in fretta». Gemici.ne 
j flzura qui in un ventaglio 
1 di caratteri - quale moglie tra-

1 dita, intristita e malata del 
I capofamiglia, quale madre e 
| affettuosa compagna di g;o 

eh. e d. Iu\o!e deila bamb.-
j I\A Anna, e quale Anna stes-
i sa. che tra vent'anni r:cor 
| derebbe la propr a intasi/ a 
< così come il film la descrive. 
, Anna ìnt-m,. nella ca.-a an 
* t i ca , cresce orfana con le due 
i sorelline urna p.ù grande e 
I l'altra pm piccola: che s\en 

tura tic U'uumnucce per :1 
• militare in questione», con la 
' pac Osa e debordant.» dome-
| Mica, che da sempre serve in 
I lamml.a come cucca, donna 
! di fatica, coni utente e mirice 
j almeno spirituale, con la 
! nonna paralizzata e che la 
' bambina accud .-ce spinteli 

dola m carrozzella davanti 
{ alla paiete con le fotografie 

e suonandoli- il nost-i'j.co ci. 
.-co della canzone prcier.'.a. 
con il ricordo presente e ca­
ro della madre defunta e 
delle sue tenere comp'icita 
con lei. e con la presenza, in 
vece lolleiat.» se non respin­
ta, d: una zia che, a sua voi 

[ ta frustrata, ha il torto eh so 
i stituire. dei genilon che non 
i ci sono più. non già !a v. 

brame partec.pazione della 
madre, quanto !.» rig.cla e fo." 
mali.-tica norma e la fonda 
mentale estraneità del padre. 

Giudizio 
e rivolta 

Quale contraltare alla ma 
hncop.'ca e vigile serietà con 
cui la bambina vive questa 
vita di morti, c'è :i rifugio 
n(>l"«umuginaz:on'.' che d.v< n-
ta. p"er lei. imidv.o e i:\olta. 
Su.» madre s.uehbe stata una 
buoni pian: t.» .-e non fosse 
diventata una br.ua madre 
umiliata dal marito. E aven­
do visto i! padre, per lei re 
sponsabile dell'infelicità delia 
donna, monie sotto il pro­
prio s'.'uaido .n una situazio­
ne coinpionu ttente. An^a si 
attribuisce un potere vend.-
cat.vo. che .niontf.mente 
votreb'ot* es(i\ .i.i'e (incile uni 
'a zia Paolina, quando la ve­
de impl.caM :ii una s-.tmz.o-
ne analo-M Ma. i" i.lni s. la 
.-eia fuorviare da soluzioni 
sensazionali o da passai:!.'! 
loiti e. come avveniva in 
passato, magari sopra le ri­
sine. La sua forza sta nel inno 
versi sotto le righe, nel cuo­
re dei personaggi e non ne.le 
icro apparenze Simboliche. 
nella traspaienzu dog!, sguai-
di. dei gesti e dei sogni quoti­
diani. for.-e con qualche ele­

ganza d! troppo, ma con leg­
gerezza. 1 amasia e amore. 

Al centro di tutto, impe­
gnata anche in primi piani 
lunghissimi, carichi di sug-
gestione e di p.età. egualmen 
te fre.-eh' e meditativi, spon­
tanei e cnt.ci. una prodigio 
.-a b.imb.na che è assoluta 
mente il contrario della b.m-
ba -prodigio tipo Hollywood 
Risponde al nome di Ana 
Torren! e l'avevamo ala co 
nosciuta. più p.ccola. nel 
film di Victor Enee Lo spi 
rito dc'l'ali •are, presentato 
a Pe.-aro I" lei che sente 
musica, si lincea con le «o 
ielle, dialoga di notte con la 
madie, o ne viene pettinata, a 
.-onvenere .; dramma, nien 
tic Geraldino Chaplin le dà 
la l ep l . a . ilici..-i utib.le emù 
la de! .--.io sii-indo padre che. 
no '.'opcea o :o ia e arca.ci 
de: .-ont imeni:, fraternizzava 
con un indimenticato monel­
lo Anch-e nel nna 'e della 
l'uauia \nae''ca una madre 
pettinava .a ligi..»- quella B -
t'iazione d'arrivo e d.ventata 
ora d, partenza per uno stu 
d'o d-l 'Viter-orta. trampo! 
no d- tane-.o por un e.nenia 
spannila, mauniorenne 

C/IH cuci io-... è siato e. 
iato duranti ' i Innubi mesi 
del.'auona* d. Franco e auto 
rizzato solo dopo la sua mor­
te E" un film di raffinato 
lirismo, ma sintomatico e 
ricco d: allusioni sottili. Si 
sa che :n Spagna è comincia 
to un periodo di liberal.zza-
ziono controllata, che vi Si 
importano film stranieri prò.-
luti da anni e che si conce 
dono i primi t und i nudi. Ac 
{.instano porco un intelligen­
te sapore, nel film che abbia 
mn visto og_"., anche cert. 
dettagli: per esempio ì! fat­
to che la /:•» pervasa di cosi 
lieve ma niequ.voeabi'.e ant. 
patia venga ..npersonata da 
Monica Laudali, che. ci di­
cono. e la presentatrice ul 
liciale del festival di San Se­
bastiano. cu:, ragionevolmen 
io, non siamo mai stati invi 
tat i : oppuio la scena della 
n:iz.ana domestica, cu. per 
conio suo ;1 padiono d. casa 
t(K'cavt» nascostamente :. 
peno, lo quale su piossant" 
richiesta delia bambina .-
decide a spalancare le sue 
.thlx.r.dant; ferme, su.-c.lan 
do ,!i quei'.:» . sc indo infan' 
le un cornpiensib.le sbi'.ord 

mento 
Ugo Casiraghi 
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Ce qualcuno che da sempre 
costruisce le migliori moto 
del mondo: gli italiani. 

Gli stessi che fanno i ricambi 
migliori più economici. 
E, facili da trovare. 

M iql ia ia d i officine 
srxxiaiizzatG 
cent inaia di 
ncfjo/i autorizzati 
boh 40 Contri 
R ira m hi coi npleti. 
Gli indirizzi 
sulle Pagine Gialle 

5*o rapporto instaurato da­
gli operai tra quella politica 
e il rifiuto attuale della tIAT 
di riconoscere « il ruolo cre­
scente della c.'Ti-e operaia 
:n fabbrica e ne'ìn joc.t'.'a ». 
si pcn*: alle os?cr<. jziont sui 
significato politilo de:l'-,it-
ziatua per ;a i iattanza ope­
raia. e al eoUcgj'iiCnto, ope­
rato ani deleant-, con la lot­
ta complessata per mettere 
l'uomo al ceitro del proces­
so produttivo. 

Certo, un'ana'isi dt questo 
genere sarebbe potuta giun­
gere sul video più tempesti-
lamenie e con diverse inizia­
tive. se la programmazione 
non costituisse Cro.iaca in 
rubrica e non la collocaste 
:n uno spazio fisso foltre tut­
to. a quell'ora infelice >. Ci 
pare si voglia tentare, m 
questo ciclo, di recuperare al­
meno m parte questo limite 
attraverso ti successivo dibat­
tito m « diretta -> sulla rete 3 
radiofonica: ma di questo 
esperimento, che tra l'altro 
indica la possibilità di instau­
rare una « circolarità n tra 
i due mezzi, si potrà meglio 
giudicare in seguito. 

g. e 
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